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…nuove scoperte a Bibbona…nuove scoperte a Bibbona



Le immagini seguenti mostrano alcuni particolari del castello di Bibbona messi in 

evidenza confrontando la seguente cartografia:

• 1787, piante delle proprietà del Reale Scrittorio delle Possessioni del 

Granducato realizzate da Giovanni Caluri e conservate presso l’Archivio di Stato 

di Firenze

• 1820, mappa del castello di Bibbona dall’Archivio Storico di Livorno

• 1938, mappa del castello di Bibbona

Le piante delle proprietà del reale Scrittorio delle Possessioni non sono mai state 

pubblicate.

Libro delle Piante dei Terreni, e Fabbriche appartenenti in proprio al Reale Scrittoio 

delle Possessioni che sono situati dentro al Circondario della Tenuta di Bibbona 

distinti in Cinquanta separati appezzamenti quali nella Carta Generale della citata 

Tenuta di Bibbona si vedono tutti delineati nella Loro vera posizione, contrassegnati 

con il Color violetto, e con Numeri Rossi fatte l'Anno 1787

Numero unità archivistica 33

Descrizione unità archivistica Questo volume manoscritto di 375x274 mm 

realizzato da Giovanni Caluri nel 1787 raccoglie le piante (disegni acquerellati) e le 

relative descrizioni dei cinquanta appezzamenti di terreno e degli edifici di proprietà 

dello Scrittoio delle Regie Possessioni, che si trovano nella tenuta di Bibbona.



FONTI: 1787, REALE SCRITTOIO DELLE POSS.



FONTI: 1820, ARCHIVIO DI STATO DI LIVORNO



FONTI: 1938, MAPPA DI IMPIANTO



La pianta raffigura un piccolo appezzamento di terreno sodo (di pertiche 4, deche 3

e braccia quadre 2) di proprietà dello Scrittoio delle Regie Possessioni, situato nei

pressi del Castello di Bibbona in località “il Pozzo”, fra il fosso che viene da Bacco, i

beni Gardini, la via che viene da Bolgheri ed il terreno nel quale si trovano la pila ed

il pozzo di uso pubblico.

LE FONTI DI BACCO
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Arco di 
Bacco

1820, L’Arco di Bacco 

è una delle 3 vasche 

che costituiscono le 

Fonti di Bacco

1938, L’Arco di Bacco 

diventa parte della particella 

206 probabilmente una 

abitazione….

Sono costruite le fonti di 

sotto….

2019, L’Arco di Bacco 

diventa parte della 

particella 206 

probabilmente una 

abitazione….

Il vecchio pozzo è 

sempre lì…

1787

Antico 
pozzo

Le altre vasche sono 
sotto i limoni…

LE FONTI DI BACCO



Si tratta della pianta del capannone dei Salnitri situato fuori dal Castello di 

Bibbona, lungo il botro della Madonna. L’edificio, che confina da un lato con i 

beni della Pieve di Bibbona e dall’altro con quelli di Lorenzo Pisani, è costituito 

da tre stanze al piano terreno, di cui due coperte a tetto ed una coperta a palco 

con sopra una casetta. Appartiene al capannone una fascia di terreno prativo di 

pertiche 6 e deche 5 di superficie.

LA FABBRICA DI SALNITRO



Gelateria

LA FABBRICA DI SALNITRO



La pianta raffigura un orto “recinto da muri”

(di pertiche 2, deche 3 e braccia quadre 6)

di proprietà dello Scrittoio delle Regie

Possessioni, situato nel Castello di

Bibbona fra la “via delli Spedaletti”, l’orto

del sig. Gardini e la “via di fianco alla

Chiesa”.

1820, ancora 
orto

1938, è sorto un 
edificio

GLI ORTI DI BIBBONA



1820, i numerosi orti di Bibbona

GLI ORTI DI BIBBONA



Si tratta della pianta della casa di fattoria

situata nel Castello di Bibbona lungo la “via

detta di Carraja al Sole”. L’edificio è

costituito da otto stanze al piano terreno,

otto stanze al primo piano (o piano a

solaio), due stanze ed un terrazzo al piano

delle soffitte. Appartiene alla casa un

piccolo orto che confina con i beni Gardini

e Brunacchi.

LA CASA DELLA FATTORIA DI BIBBONA



Si tratta della pianta della chiesa profanata 

della Badia dei Magi situata nel Castello di 

Bibbona lungo la “via della Carraja al Sole” 

a confine con la casa del sig. Brunacchi.

L’attuale chiesa di san Giuseppe fu

costruita nel 1589 e dedicata a Santa

Maria per i monaci Vallombrosani che

vi si spostarono dalla diruta Badia de’

Magi.

Nel 1787 la chiesa era «profanata»

ovvero sconsacrata.

Alcuni anni dopo, era il 1789, il Sig.

Brunacchi la restaurò dedicandola a

San Giuseppe.

SAN GIUSEPPE, NUOVE SCOPERTE
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SAN GIUSEPPE, NUOVE SCOPERTE
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La pianta raffigura un orto “recinto da muri” con un fabbricato in rovina (di

pertiche 4, deche 3 e braccia quadre 2) di proprietà dello Scrittoio delle

Regie Possessioni, situato nei pressi della porta del Castello di Bibbona

(anche detta Porta del Sole) fra la “via di Carraja al Sole” e la “strada che

scende dal Castello di Bibbona”.

PORTA DEL CASTELLO, NUOVE SCOPERTE



PORTA DEL CASTELLO, NUOVE SCOPERTE


